
DITTA APPALTATRICE O SUBAPPALTATRICE (COMPAGNIA)

Allegato 1

Modulo di richiesta informazioni alla ditta appaltatrice e

verifica Idoneità Tecnico Professionale

Art. 26

D.Lgs. 81/08

(Idoneità tecnico-professionale-art.26 D. Lgs. 81/08)

Nota: la presente scheda deve essere compilata e riconsegnata alla committente prima dell’inizio dei lavori

Specificare se si tratta di:

• Ditta appaltatrice diretta

• Ditta subappaltatrice per conto della ditta appaltatrice

DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA DEL LAVORO:

Realizzazione spettacolo presso Teatro Fabrizio De Andrè - Casalgrande (RE)

Ragione Sociale:

……………..

Indirizzo sede legale: ………………….

Legale Rappresentante: ………………….

Responsabile del Servizio di Prevenzione e

Protezione:

…………………..

Nominativo del referente per i lavori oggetto

dell’appalto:

……………………….

Telefono del referente:

Codice attività ISTAT:

ELENCO DEL PERSONALE COINVOLTO NEI LAVORI PRESSO LA COMMITTENTE

GENERALITA’ MATRICOLA PROFESSIONALITA’

COGNOME NOME NUMERO DI

ISCRIZIONE

QUALIFICA

…

Con la presente la ditta APPALTATRICE (COMPAGNIA) dichiara la conformità tecnico-professionale del personale coinvolto

nei lavori.

Sarà cura della Ditta APPALTATRICE richiedere e far compilare la presente scheda ad eventuali Subappaltatori.

Il subappalto deve essere sempre e comunque autorizzato per iscritto dalla ditta committente

Ogni variazione, che dovesse intervenire in seguito alla consegna della presente scheda dovrà essere tempestivamente comunicata

alla committente per iscritto.

Data, ___________ La ditta Appaltatrice

(Timbro e Firma)

_______________________________
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Allegato 1

Modulo di richiesta informazioni alla ditta

appaltatrice e verifica Idoneità Tecnico

Professionale

Art. 26

D.Lgs. 81/08

LAVORATORI ADDETTI ALLA SQUADRA DI EMERGENZA

Antincendio e Pronto Soccorso

Per quanto riguarda la gestione delle eventuali emergenze, la ditta appaltatrice farà riferimento all’organizzazione della

committente, descritta nel piano di emergenza interno. Anche per gli addetti antincendio e pronto soccorso si farà

riferimento al personale già individuato e formato dalla committente, che ha provveduto a comunicarlo. Referenti

della committente all’interno dell’edificio secondo il P.E.I.

ELENCO DELLE MACCHINE E ATTREZZATURE UTILIZZATE PER I LAVORI PRESSO LA DITTA COMMITTENTE

Macchina/attrezzatura

inserire scheda tecnica COMPAGNIA

Si dichiara che i macchinari e le attrezzature sopra elencate sono adeguati al lavoro specifico da svolgere e che

rispondono alle vigenti normative di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro.

La scheda deve essere rigorosamente compilata in tutte le sue parti;

In caso di subappalto, totale o parziale, l’appaltatrice dovrà compilare una scheda per ogni subappaltatore

Data________________

_____________________________________________

Timbro e firma
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Allegato 1

Modulo di richiesta informazioni alla ditta

appaltatrice e verifica Idoneità Tecnico

Professionale

Art. 26

D.Lgs. 81/08

DICHIARAZIONE DEI RISCHI INTRODOTTI ALL’INTERNO DELL’AREA COMMITTENTE

Al fine di permettere l’adozione delle misure di prevenzione adeguate si segnala che durante le lavorazioni oggetto del

presente contratto di appalto, saranno introdotti all’interno dello stabilimento della committente i seguenti rischi:

COMPILARE EVENTUALMENTE

Rischio chimico derivante dall’utilizzo di prodotti chimici etichettati come pericolosi (ad esempio classificati come Xi, C, Xn, T, F,

F+):

Rischio chimico derivante dal possibile sviluppo di polveri o inquinanti in forma gassosa durante le lavorazioni:

Attività di saldatura (specificare il tipo):

Introduzione di attrezzature rumorose o svolgimento di lavorazioni rumorose:

Introduzione di attrezzature che possono comportare un rischio meccanico infortunistico (schiacciamento, ustione, impigliamento,

trascinamento, ecc.):

Introduzione di attrezzature che possono comportare un rischio elettrico:

Introduzione ed utilizzo di opere provvisionali per l’accesso in quota (ponteggi, trabattelli, gru con cestelli, ecc.):

Utilizzo di muletti:

Altri possibili rischi introdotti nell’ambiente della committente:

Data, ___________ La ditta Appaltatrice

(Timbro e Firma)

______________________________________
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Allegato 2

Passaggio di informazioni sui rischi

presenti e sulle misure di prevenzione

ed emergenza negli ambienti di lavoro

Art. 26

D.Lgs. 81/08

SCHEDA di INFORMAZIONE

RISCHI e MISURE DI PREVENZIONE ED EMERGENZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO

(Art. 26 del D.Lgs. 81/08)

Il presente documento ha lo scopo di fornire informazioni sui rischi presenti all’interno dell’unità produttiva TEATRO FABRIZIO DE ANDRE’

ubicata in PIAZZA RUFFILLI 1 - CASALGRANDE (RE) dove si svolge la seguente attività: OSPITALITA’ SPETTACOLI TEATRALI ED EVENTI

CULTURALI.

Le informazioni, qui presenti, devono essere trasmesse a tutto il vostro personale operante presso il nostro stabilimento, al fine di

salvaguardarne la salute e sicurezza durante lo svolgimento del lavoro, oggetto del contratto di appalto.

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE

Società Committente: TEATRO CASALGRANDE SOC. COOP.

Nome del Datore di Lavoro: UGO BEDESCHI

Nome del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione:WERTHER IOTTI

Persona della committente cui fare riferimento in caso di necessità: ANGELA RUOZZI

MISURE GENERALI DI COMPORTAMENTO

Per ogni emergenza che si dovesse presentare durante lo svolgimento delle mansioni di volta in volta assegnate, occorre fare sempre

riferimento all’addetto preposto ed agli incaricati alle emergenze nominati dalla Fondazione stessa ed il cui elenco è riportato nel presente

documento.

Il personale artistico e tecnico, presente in Teatro, è sempre tenuto a valutare la propria posizione in relazione al contesto in cui è chiamato ad

operare e ad accertarsi della via di uscita più sicura, mediante la lettura delle planimetrie, in cui sono indicate le vie di esodo (riportate anche in

allegato) e supportati dalla segnaletica di emergenza.

In ogni caso, al fine di rispettare regole di comportamento generali e le misure di prevenzione del rischio, si evidenzia a tutto il personale

esterno, coinvolto a vario titolo nella realizzazione dello spettacolo, che:

o È VIETATO FUMARE o usare fiamme libere all’interno dei locali dei locali;

o È VIETATO appoggiarsi a strutture di scena, proiettori, funi di trattenuta carichi ed altro materiale mobile presente dietro le quinte del

palcoscenico;

o È VIETATO attraversare il palcoscenico durante i cambi scena e durante le fasi di allestimento;

o È VIETATO utilizzare sul palcoscenico prese elettriche, macchinari, attrezzature, quadri elettrici ed altre attrezzature sia elettriche che

manuali senza preventiva autorizzazione;

o È VIETATO utilizzare apparecchiature / attrezzature non a norma e prive della marcatura CE;

o È VIETATO utilizzare percorsi non prefissati e locali diversi dal luogo di lavoro in assenza di permesso o senza essere accompagnati da un

responsabile interno o da un suo incaricato;

o È VIETATO COMPIERE QUALSIASI AZIONE che possa provocare rischi di incendio o, in generale, che possa pregiudicare la sicurezza e la

salute delle persone presenti.

Inoltre, in particolar modo durante le entrate in scena e le uscite da parte del personale artistico, si ricorda che:

o È NECESSARIO utilizzare i camminamenti evidenziati;

o È NECESSARIO prestare particolare attenzione, essendo per necessità operative un luogo poco illuminato, a tutti gli ingombri presenti a

terra ed alle attrezzature di lavoro presenti sul palcoscenico destinate all’utilizzo esclusivo di macchinisti ed attrezzisti;

o È NECESSARIO tenersi a debita distanza da macchinisti e attrezzisti ed in ed in generale dagli operatori tecnici presenti sul palcoscenico

durante lo svolgimento delle loro mansioni.

DISPOSIZIONI GENERALI

1. Prima di accedere allo stabilimento, i lavoratori dell’appaltatrice devono annunciare il loro arrivo presso il centralino e farsi

riconoscere, per poi essere accompagnati al luogo di destinazione. In caso di intervento al di fuori del normale orario di lavoro,

l’appaltatrice dovrà essere ricevuta direttamente dal referente interno della committente.

2. Qualora l’Appaltatrice debba effettuare lavori che possono risultare pericolosi, si dispone di comunicare con sufficiente anticipo alla

Committente l’elenco delle attrezzature introdotte nello stabilimento, di segnalare le tipologie di pericoli, e di delimitare l’area con

transenne o altro al fine di impedire l’accesso a persone estranee ai lavori. In tal caso l’appaltatrice è tenuta a vigilare sul rispetto di tali

limitazioni e/o divieti di accesso da parte di chiunque si trovi in prossimità, compresi gli stessi lavoratori della Committente.

3. Per accedere a posizioni in quota occorre fare uso di idonei sistemi (quali ad esempio scale, ponteggi, cestelli o ponti sviluppabili); in

alternativa si prescrive l’utilizzo delle apposite cinture di sicurezza da collegare ad idonee strutture con funi di trattenuta. È

tassativamente vietato l’uso dei normali carrelli elevatori per l’accesso a postazioni in quota. È responsabilità dell’appaltatrice

garantire la corretta formazione del personale per le modalità di accesso in quota.
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4. E’ fatto divieto di depositare carichi di qualunque natura su tettoie e coperture. In caso di necessità occorre consultarsi con il

responsabile del servizio di prevenzione e protezione della committente.

5. Gli impianti elettrici sono da considerarsi normalmente in tensione; si raccomanda quindi di adottare le normali precauzioni del

caso quando si operi su apparati in tensione. In particolare:

❑ Non accedere a parti di macchine o impianti in tensione salvo essere espressamente autorizzati ed

adeguatamente istruiti e formati in merito.

❑ Non procedere al sezionamento di parti dell’impianto elettrico senza la preventiva autorizzazione del referente

della Committente.

❑ Non effettuare allacciamenti elettrici di fortuna; non effettuare riparazioni di fortuna su cavi o impianti elettrici, né

su attrezzature funzionanti a corrente elettrica.

❑ È vietato utilizzare attrezzature elettriche non conformi, o prive dei sistemi di sicurezza, o con cavi danneggiati,

ecc.

❑ Evitare l’uso di prolunghe; in caso ciò fosse strettamente necessario ed indispensabile, evitare di lasciare cavi

volanti a terra soprattutto lungo le normali vie di transito.

❑ Si ricorda che in presenza di elettricità l’uso di liquidi di ogni tipo costituisce un serio pericolo di folgorazione.

6. A meno di accordi diversi con il referente della Committente e salvo quanto formalizzato esplicitamente non verranno messe a

disposizione dell’Appaltatrice attrezzature di proprietà della Committente per uso promiscuo – tale condizione dovrà

rappresentare eccezione per motivi non previsti e non prevedibili e solo per il tempo strettamente necessario al ripristino delle

normali condizioni contrattuali.

7. E’ vietato ingombrare con materiale o attrezzature le uscite di sicurezza e l’accesso agli estintori ed idranti. Fanno eccezione

solo i casi in cui gli interventi della ditta appaltatrici riguardino direttamente le uscite o i presidi antincendio.

8. E’ tassativamente vietato rimuovere o modificare, senza autorizzazione da parte del responsabile del servizio di prevenzione e

protezione della committente, qualsiasi dispositivo di protezione posto sulle macchine, attrezzature o sui luoghi di lavoro.

9. E’ vietato compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che possono perciò

compromettere anche la sicurezza di altre persone

10. E’ vietato compiere, su organi in moto, qualsiasi operazione (pulizie, lubrificante, riparazione, registrazione, ecc.)

11. E’ vietato abbandonare all’interno o all’esterno delle aree della committente imballaggi, apparecchiature o materiali in genere. Tali

elementi vanno allontanati direttamente dalle Ditte appaltatrici.

12. E’ obbligatorio il rispetto del divieto di mangiare e fumare sui luoghi di lavoro, ad eccezione dei luoghi appositamente destinati allo

scopo.

13. E’ vietato l’accesso a locali e ambienti diversi da quelli oggetto dell’appalto.

14. E’ obbligatorio utilizzare i D.P.I. adeguati e specifici per la lavorazione che si compie.

MISURE DI EMERGENZE

1. Il Piano di Emergenza è disponibile su richiesta presso gli uffici. Si dispone comunque di attenersi strettamente alle seguenti disposizioni:

- In caso di avvistamento di situazioni di emergenza di qualunque natura l’appaltatrice è tenuta ad avvisare immediatamente il

personale della ditta Committente per l’attivazione delle corrette procedure di gestione dell’emergenza.

- Negli ambienti di lavoro sono esposte le planimetrie riportanti il piano di emergenza (si invita pertanto tutto il personale a prenderne

visione)

- In caso di emergenza gli addetti della appaltatrice dovranno provvedere ad abbandonare il proprio posto di lavoro, in modo ordinato,

cercando, se la situazione lo permette di spegnere le attrezzature, ed uscire dallo stabilimento dalle porte indicate come uscita di

sicurezza. Una volta usciti dovranno radunarsi nel punto di raccolta, in Piazza della Costituzione (antistante al Teatro), insieme al

personale della Committente.

- Le cassette del pronto soccorso si trovano in tutti gli ambienti di lavoro, adeguatamente segnalate e ben visibili; in caso di necessità

rivolgersi al personale della Committente. Il contenuto della cassetta di pronto soccorso è conforme alle vigenti disposizioni normative

e approvato dal Medico Competente.

- Occorre assolutamente evitare qualsiasi operazione che possa generare pericoli di incendio, ridurre al minimo necessario l’utilizzo di

fiamme libere o la presenza di materiali infiammabili.

AREE A POTENZIALE PERICOLO DI ESPLOSIONE

Di seguito si riportano le aree presenti nello stabilimento dove vi può essere la formazione di atmosfere esplosive, in modo ordinario oppure in

condizioni di incidente:

- CENTRALE TERMICA (tetto dell’edificio)

Le lavorazioni su questi impianti e/o all’interno di questi locali devono essere effettuate unicamente dalle ditte specializzate.

RISCHI PRESENTI ALL’INTERNO DEI REPARTI E DISPOSIZIONI PREVENTIVE E PROTETTIVE

AREA CORTILIVA
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- Nell’area cortiliva avvengono le operazioni di carico e scarico dei materiali, con circolazione di mezzi sia interni che esterni. Questo

crea un rischio di collisione tra mezzo e mezzo e di incidente tra mezzi e personale a piedi. Si dovrà pertanto rispettare tutta la

segnaletica orizzontale e verticale presente, procedere a velocità ridotta e con estrema cautela. Per la sosta dei mezzi occorre

utilizzare le apposite aree dedicate o comunque indicate dal personale della committente.

- Nell’area cortiliva può esservi la presenza di carrelli elevatori in transito e in manovra durante le operazioni di

trasporto prodotti e di carico degli automezzi con bancali di prodotto finito. Occorre pertanto prestare particolare

attenzione durante gli spostamenti nel cortile aziendale e tenersi a debita distanza dalle aree di carico degli

automezzi.

PRODUZIONE

In tutti gli ambienti produttivi sono presenti macchinari a funzionamento automatico; il personale esterno deve mantenersi a debita distanza da

tali macchinari e non avvicinarsi per nessuna ragione quando tali macchinari sono in funzione, a meno di autorizzazione da parte della Committente.

INCENDIO

Rischi individuati: Possibili incendi di diversa natura causati dalla presenza di modeste quantità di materiali combustibili e prodotti infiammabili in uso

e/o deposito.

Indicazioni: Per interventi in caso di incendio di limitata estensione sono presenti estintori portatili in posizioni debitamente segnalate. L’utilizzo di tali

presidi è riservato esclusivamente al personale dipendente appositamente incaricato ed addestrato. Si ricorda la necessità di comunicare ogni

situazione di possibile pericolo – focolaio d’incendio – al Responsabile dell’emergenza precedentemente indicato.

PRIMO SOCCORSO

Rischi individuati: possibili infortuni di diversa natura occorsi durante il lavoro.

Indicazioni: in caso di infortunio è compito del personale avvisare immediatamente il Responsabile dell’emergenza sopra indicato che provvederà ad

attivare le procedure di primo soccorso attraverso le squadre nominate ed addestrate e le eventuali chiamate di soccorso al 118.

TERREMOTO

Rischi individuati: possibili crolli e caduta materiale.

Indicazioni: mantenere la calma, non precipitarsi fuori dal locale, cercare riparo vicino ad un muro portante o sotto ad un tavolo e rimanere in ogni

caso lontano da scaffalature o vetrate. Una volta terminata la scossa, se è stato diramato l’ordine di evacuazione, mediante avviso vocale ed

attivazione dei segnalatori acustici presenti nell’immobile, portarsi presso l’area di raccolta seguendo le istruzioni indicate dalle squadre di

emergenza.

Per la Committente:

___________________________

La Ditta Appaltatrice dichiara di aver ricevuto le informazioni sui rischi da parte della committente ed ha l’obbligo di attenersi scrupolosamente

alle norme di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro a rispettare il divieto di accesso alle aree segnalate, all’utilizzo di attrezzature conformi

alle normative in vigore ed al rispetto di quanto contenuto nel presente documento.

Luogo, data Per presa visione ed accettazione la ditta appaltatrice

(Timbro e Firma)

__________________________________________

3



Allegato 2

Passaggio di informazioni sui rischi

presenti e sulle misure di prevenzione

ed emergenza negli ambienti di lavoro

Art. 26

D.Lgs. 81/08

PLANIMETRIA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE
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DITTA

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

PER LE INTERFERENZE LEGATE ALLE ATTIVITA’ IN

APPALTO

D.Lgs. 81/08 art. 26

Data emissione:

Il presente documento è allegato al contratto di appalto

INDICE

INTRODUZIONE 3

RIFERIMENTI APPALTO 3

UFFICIALIZZAZIONE DEL DOCUMENTO 3

DESCRIZIONE ED INDICAZIONE AREE DI LAVORO 4

VALUTAZIONE DEI RISCHI 6

INTRODUZIONE
Il presente documento costituisce il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 81/08 in

riferimento al singolo appalto interessato. Scopo di questo documento, a integrazione dei contratti di appalto per la

sicurezza sottoscritti con le singole ditte appaltatrici, è di coordinare le attività fra le diverse ditte e la committente, in

modo da definire dettagliatamente le attività lavorative, per quanto riguarda la sicurezza, e ridurre al minimo i rischi

indotti fra le varie parti.

RIFERIMENTI APPALTO
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Committente: DITTA TEATRO CASALGRANDE SOC. COOP.

Sede dei lavori: TEATRO FABRIZIO DE ANDRE’ - PIAZZA RUFFILLI 1

42013 CASALGRANDE (RE)

Referente: UGO BEDESCHI

Contratto di appalto n°

Appaltatrice/Subappaltatrice A:

Sede legale:

Referente sul cantiere:

Contratto n.

Attività svolte:

N Addetti impegnati

Costi per la sicurezza dichiarati dalla ditta

UFFICIALIZZAZIONE DEL DOCUMENTO

Il presente documento è stato redatto dalla committente:

Per la Committente:

Il Datore di Lavoro

Firma

Bgo Bedeschi

Referente

DESCRIZIONE ED INDICAZIONE AREE DI LAVORO

LE ATTIVITA’ IN APPALTO O IN OPERA SI SVOLGERANNO IN TUTTE LE AREE AZIENDALI E NEI LUOGHI

DEPUTATI ALLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ (vedi Layout)
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DETERMINAZIONE INDICE DI RISCHIO R
CALCOLO DELL’INDICE DI RISCHIO

R = P X D

MATRICE PER LA STIMA DI RISCHIO R

P

4 4 8 12 16

3 3 6 9 12

2 2 4 6 8

1 1 2 3 4

1 2 3 4 D

R > 8 Azioni correttive da programmare con urgenza

R > 3 Azioni correttive da programmare nel breve/medio termine

R > 1 Azioni correttive da programmare

R = 1 Azioni correttive da valutare in fase di seconda programmazione

Per AZIONI CORRETTIVE si intende:

Azioni di miglioramento dei sistemi antinfortunistici (riduzione rischio infortuni)

Azioni di bonifica ambientale

Procedure

Informazione - formazione

PROBABILITA’ CHE SI VERIFICHI L’INFORTUNIO P

Valore Livello Definizioni / criteri

4 Altamente

probabile

⇒ Esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il verificarsi del danno ipotizzato per i lavoratori

⇒ Si sono già verificati danni per la stessa mancanza rilevata nella stessa Azienda o in azienda simile o in situazioni operative simili (consultare le fonti di dati su infortuni e

malattie professionali dell’azienda, della USSL, dell’ISPESL, ecc.

⇒ Il verificarsi del danno conseguente la mancanza rilevata non susciterebbe alcuno stupore in azienda
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3 Probabile ⇒ La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se non in modo automatico o diretto

⇒ E noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto seguito il danno.

⇒ Il verificarsi del danno ipotizzato, susciterebbe una moderata sorpresa in azienda

2 Poco

probabile

⇒ La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze sfortunate di eventi

⇒ Sono noti rarissimi episodi già verificatisi

⇒ Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa

1 Improbabil

e

⇒ La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di più eventi poco probabili indipendenti

⇒ Non sono noti episodi già verificatisi

⇒ Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità

ENTITA’ DEL DANNO D

Valore Livello Definizioni / criteri

4 Gravissimo ⇒ Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o invalidità totale

⇒ Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti

3 Grave ⇒ Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale

⇒ Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti

2 Medio ⇒ Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile

⇒ Esposizione cronica con effetti reversibili

1 Lieve ⇒ Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile

⇒ Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili

4
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VALUTAZIONE DEI RISCHI
(nelle schede di analisi dei rischi che seguono, in grassetto viene evidenziata l’attività che origina il rischio)

Tipologie di rischio

possibili

Reparto Attività della committentee

presenza di utenza e

pubblico

che possono generare rischi

per interferenze

1

Attività dell’appaltatrice

A-B-C che possono

generare rischi per

interferenze

2-3-4

Possibili rischi generati

dall’interazione di tutte le

parti;

1+2+3+4+ utenza e

pubblico

Misure di intervento per la riduzione /

prevenzione e protezione del rischio

per interferenze

CTR Indice di

rischio

(PxD=R)

Luoghi di lavoro (interni/

esterni), vie di

circolazione (interne /

esterne)

Tutti le

aree delle

sedi

operative e

le aree

esterne

oggetto

d’appalto

Transito / presenza di

macchine operatrici / carrelli

el./ automezzi (interno

/esterno)– operatori con

attrezzature e materiali

Transito / presenza di

personale (interno –

esterno) nei luoghi di lavoro

Rischio di urti tra macchine

operatrici / carrelli el.

/automezzi della

committente e il personale

dell’appaltatrice

Utilizzo dei percorsi predefiniti (vie

pedonali o percorsi alternativi)

Eventuale delimitazione dell’area

operativa dell’appaltatrice

Eventuale sospensione delle attività

della committente

Eventuale sfasamento tra le lavorazioni

della committente e quelle

dell’appaltatrice

2x2=4

Luoghi di lavoro (interni/

esterni), vie di

circolazione (interne /

esterne)

Tutti le

aree delle

sedi

operative e

le aree

esterne

oggetto

d’appalto

Transito / presenza di

personale / utenza (interno –

esterno) nei luoghi di lavoro

Transito / presenza di

macchine operatrici /

carrelli el./ automezzi

(interno /esterno) –

operatori con attrezzature

e materiali

Rischio di urti tra macchine

operatrici / carrelli el.

/automezzi della appaltatore

e il personale / utenza della

committente

Utilizzo dei percorsi predefiniti (vie

pedonali o percorsi alternativi)

Eventuale delimitazione dell’area

operativa dell’appaltatrice

Eventuale sospensione delle attività

della committente

Eventuale sfasamento tra le lavorazioni

della committente e quelle

dell’appaltatrice

2x2=4

Macchine, impianti,

attrezzature in attività

produttive e manutentive

Tutti le

aree delle

sedi

operative e

le aree

esterne

Organi in movimento

Cadute materiali

Produzione polveri

Generazione rumore

Transito / presenza di

personale (interno – esterno)

nei luoghi di lavoro

Lesioni da schiacciamento /

caduta ,inquinamento

aeriforme e acustico, su

personale dell’appaltatrice

Utilizzo dei percorsi predefiniti (vie

pedonali, percorsi alternativi)

Eventuale delimitazione dell’area

operativa dell’appaltatrice

Eventuale sospensione delle attività

della committente

1x2=2
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Documento di valutazione dei rischi da possibili interferenze
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oggetto

d’appalto

Eventuale sfasamento tra le lavorazioni

della committente e quelle

dell’appaltatrice

Eventuale applicazione di sistemi di

abbattimento polveri e generazione

rumore

Macchine, impianti,

attrezzature in attività

produttive e manutentive

Tutti le

aree delle

sedi

operative e

le aree

esterne

oggetto

d’appalto

Transito / presenza di

personale / utenza (interno –

esterno) nei luoghi di lavoro

Organi in movimento

Cadute materiali

Produzione polveri

Generazione rumore

Lesioni da schiacciamento /

caduta ,inquinamento

aeriforme e acustico, su

personale / utenza della

committente

Utilizzo dei percorsi predefiniti (vie

pedonali, percorsi alternativi)

Eventuale delimitazione dell’area

operativa dell’appaltatrice

Eventuale sospensione delle attività

della committente

Eventuale sfasamento tra le lavorazioni

della committente e quelle

dell’appaltatrice

Eventuale applicazione di sistemi di

abbattimento polveri e generazione

rumore

1x2=2

Luoghi di lavoro (interni/

esterni), vie di

circolazione (interne /

esterne)

Tutti le

aree delle

sedi

operative e

le aree

esterne

oggetto

d’appalto

Scivolamenti / cadute per

pavimenti scivolosi generati

da attività di pulizia da parte

di ausiliari della committente

Transito / presenza di

personale dell’appaltatrice

(interno – esterno) nei luoghi

di lavoro

Rischio di scivolamento/

caduta del personale della

committente / utenza /

pubblico e dell’appaltatrice

Utilizzo dei percorsi predefiniti (vie

pedonali o percorsi alternativi adeguati e

sicuri

Segnalare la presenza del pavimento

scivoloso con cartelli o evidenziatori a

nastro

Eventuale delimitazione dell’area

operativa dell’appaltatrice rispetto a

quella della committente (aule o sezioni

dedicate)

Eventuale sospensione delle attività

della committente

Eventuale sfasamento tra le attività della

committente e quelle dell’appaltatrice

2x2=4

Luoghi di lavoro (interni/

esterni), vie di

circolazione (interne /

esterne)

Tutti le

aree delle

sedi

operative e

le aree

esterne

Transito / presenza di

personale della committente

(interno – esterno) nei luoghi di

lavoro

Scivolamenti / cadute per

pavimenti scivolosi

generati da attività di

pulizia da parte di ausiliari

dell’appaltatrice

Rischio di scivolamento/

caduta del personale della

committente / utenza /

pubblico e dell’appaltatrice

Utilizzo dei percorsi predefiniti (vie

pedonali o percorsi alternativi adeguati e

sicuri

Segnalare la presenza del pavimento

scivoloso con cartelli o evidenziatori a

nastro

2x2=4
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oggetto

d’appalto

Eventuale delimitazione dell’area

operativa dell’appaltatrice rispetto a

quella della committente (aule o sezioni

dedicate)

Eventuale sospensione delle attività

della committente

Eventuale sfasamento tra le attività della

committente e quelle dell’appaltatrice

Elettrico in attività

produttive e manutentive

Tutti le

aree delle

sedi

operative e

le aree

esterne

oggetto

d’appalto

Elettrocuzione da

attrezzature / macchine /

impianti / reti distributive

Transito / presenza di

personale (interno – esterno)

nei luoghi di lavoro

Lesioni da elettrocuzione su

personale dell’appaltatrice

Eventuale temporaneo sezionamento

dell’erogazione dell’energia elettrica

Eventuale delimitazione dell’area

operativa dell’appaltatrice

Eventuale sospensione delle attività

della committente

Eventuale sfasamento tra le lavorazioni

della committente e quelle

dell’appaltatrice

1x3=3

Elettrico in attività

produttive e manutentive

Tutti le

aree delle

sedi

operative e

le aree

esterne

oggetto

d’appalto

Transito / presenza di

personale / utenza (interno –

esterno) nei luoghi di lavoro

Elettrocuzione da

attrezzature / macchine /

impianti / reti distributive

Lesioni da elettrocuzione su

personale / utenza della

committente

Eventuale temporaneo sezionamento

dell’erogazione dell’energia elettrica

Eventuale delimitazione dell’area

operativa dell’appaltatrice

Eventuale sospensione delle attività

della committente

Eventuale sfasamento tra le lavorazioni

della committente e quelle

dell’appaltatrice

1x3=3

Gas Metano in attività

produttive e manutentive

Tutti le

aree delle

sedi

operative e

le aree

Presenza di gas metano in

rete

Transito / presenza di

personale (interno – esterno)

nei luoghi di lavoro

Lesioni da

potenziale incendio /

esplosione / intossicazione

su personale

dell’appaltatrice

Eventuale temporaneo sezionamento

dell’erogazione del gas metano

Eventuale delimitazione dell’area

operativa dell’appaltatrice

1x3=3
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esterne

oggetto

d’appalto

Eventuale sospensione delle attività

della committente

Eventuale sfasamento tra le lavorazioni

della committente e quelle

dell’appaltatrice

Gas Metano in attività

produttive e manutentive

Tutti le

aree delle

sedi

operative e

le aree

esterne

oggetto

d’appalto

Transito / presenza di

personale / utenza (interno –

esterno) nei luoghi di lavoro

Presenza di gas metano in

rete durante attività

manutentiva

Lesioni da

potenziale incendio /

esplosione / intossicazione

su personale / utenza della

committente

Eventuale temporaneo sezionamento

dell’erogazione del gas metano

Eventuale delimitazione dell’area

operativa dell’appaltatrice

Eventuale sospensione delle attività

della committente

Eventuale sfasamento tra le lavorazioni

della committente e quelle

dell’appaltatrice

1x3=3

Gas Metano in attività

produttive e manutentive

Tutti le

aree delle

sedi

operative e

le aree

esterne

oggetto

d’appalto

Utilizzo di attrezzature /

macchine generanti fiamme

libere

Transito / presenza di

personale (interno – esterno)

nei luoghi di lavoro

Lesioni da

potenziale incendio /

esplosione / intossicazione

su personale

dell’appaltatrice

Eventuale temporanea sezionamento

dell’erogazione del gas metano

Eventuale delimitazione dell’area

operativa dell’appaltatrice

Eventuale sospensione delle attività

della committente

Eventuale sfasamento tra le lavorazioni

della committente e quelle

dell’appaltatrice

1x3=3

Gas Metano in attività

produttive e manutentive

Tutti le

aree delle

sedi

operative e

le aree

esterne

oggetto

d’appalto

Transito / presenza di

personale / utenza (interno –

esterno) nei luoghi di lavoro

Utilizzo di attrezzature /

macchine generanti

fiamme libere

Lesioni da

potenziale incendio /

esplosione / intossicazione

su personale / utenza della

committente

Eventuale temporanea sezionamento

dell’erogazione del gas metano

Eventuale delimitazione dell’area

operativa dell’appaltatrice

Eventuale sospensione delle attività

della committente

Eventuale sfasamento tra le lavorazioni

della committente e quelle

dell’appaltatrice

1x3=3

8



Allegato 3

Documento di valutazione dei rischi da possibili interferenze

Art. 26

D.Lgs. 81/08

Incendio/esplosione in

attività produttive e

manutentive

Tutti le

aree delle

sedi

operative e

le aree

esterne

oggetto

d’appalto

Utilizzo di attrezzature /

macchine generanti fiamme

libere in presenza di

deposito di materiali

combustibili e infiammabili

(chimico)

Transito / presenza di

personale (interno – esterno)

nei luoghi di lavoro

Lesioni da

potenziale incendio /

esplosione / intossicazione

su personale

dell’appaltatrice

Eventuale temporaneo spostamento dei

prodotti combustibili infiammabili

Eventuale delimitazione dell’area

operativa dell’appaltatrice

Eventuale sospensione delle attività

della committente

Eventuale sfasamento tra le lavorazioni

della committente e quelle

dell’appaltatrice

1x3=3

Incendio/esplosione in

attività produttive e

manutentive

Tutti le

aree delle

sedi

operative e

le aree

esterne

oggetto

d’appalto

Presenza di deposito di

materiali combustibili e

infiammabili (chimico) e

transito / presenza di

personale / utenza (interno –

esterno) nei luoghi di lavoro

Utilizzo di attrezzature /

macchine generanti

fiamme libere

Lesioni da

potenziale incendio /

esplosione / intossicazione

su personale / utenza della

committente

Eventuale temporaneo spostamento dei

prodotti combustibili infiammabili

Eventuale delimitazione dell’area

operativa dell’appaltatrice

Eventuale sospensione delle attività

della committente

Eventuale sfasamento tra le lavorazioni

della committente e quelle

dell’appaltatrice

1x3=3

Lavori in quota/spazi

confinati in attività

produttive e manutentive

Tutti le

aree delle

sedi

operative e

le aree

esterne

oggetto

d’appalto

Utilizzo di attrezzature/

ponteggi trabattelli ,

piattaforme elevatrici

ecc.per manutenzioni varie –

Cadute di materiali dall’alto

Caduta dall’alto e presenza

di potenziali gas tossici in

luoghi confinati

(chimico-biologico)

Presenza di personale

(interno – esterno) e mezzi

operanti nei luoghi di lavoro

Rischio di urti da

attrezzature e lesioni da

caduta materiali , caduta

dall’alto , presenza di gas

tossici in luoghi confinati su

personale dell’appaltatore

Utilizzo di opportuna segnaletica

Eventuale delimitazione dell’area

operativa dell’appaltatrice

Eventuale sospensione delle attività

della committente

Eventuale sfasamento tra le lavorazioni

della committente e quelle

dell’appaltatrice

2x2=4

Lavori in quota/spazi

confinati in attività

produttive e manutentive

Tutti le

aree delle

sedi

operative e

le aree

esterne

oggetto

d’appalto

Transito / presenza di

personale / utenza (interno –

esterno) e mezzi nei luoghi di

lavoro

Utilizzo di attrezzature/

ponteggi trabattelli ,

piattaforme elevatrici

ecc.per manutenzioni varie

– Cadute di materiali

dall’alto

Caduta dall’alto e presenza

di potenziali gas tossici in

Rischio di urti da

attrezzature e lesioni da

caduta materiali , caduta

dall’alto , presenza di gas

tossici in luoghi confinati su

personale / utenza della

committente

Utilizzo di opportuna segnaletica

Eventuale delimitazione dell’area

operativa dell’appaltatrice

Eventuale sospensione delle attività

della committente

Eventuale sfasamento tra le lavorazioni

della committente e quelle

dell’appaltatrice

2x2=4
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luoghi confinati

(chimico-biologico)

Condizioni di rischio presenti nei luoghi di

lavoro della committente
Misure di prevenzione e protezione la riduzione del rischio

Esposizione rischio chimico: MODERATO (Ex

Dlgs. N. 25/2002)

Esposizione a rumore in misura inferiore

a 80 dBA. (Ex.Dlgs. 195/2006)

Rischio di incendio: MEDIO da CPI Eventuale temporaneo spostamento dei prodotti combustibili /infiammabili

10



Allegato 3

Documento di valutazione dei rischi da possibili

interferenze

Art. 26

D.Lgs. 81/08

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

I dispositivi di protezione di seguito riportati sono quelli destinati a proteggere dai rischi residui che sono

originati dalla interferenza delle lavorazioni, e non quelli specifici dell’attività delle ditte appaltatrici, per i quali

ciascuna ditta avrà provveduto alla individuazione e consegna sulla base della propria valutazione dei rischi

(art. 26 del D.Lgs. 81/08).

Durante le fasi di montaggio e/o smontaggio allestimento di scena si ricorda che è necessario adoperare i

DPI a seconda del tipo di rischio presente nella fase di lavorazione.

Se non già indossati dai lavoratori, dovranno essere utilizzati i seguenti DPI con marcatura CE:

• Nelle lavorazioni che possono comportare proiezioni di schegge devono essere indossati gli occhiali

protettivi.

• Durante l’esecuzione di lavori che presentino specifici pericoli di tagli, abrasioni, ecc, devono essere

usati i guanti di protezione.

• Durante lavori che comportino pericoli di offesa al capo per caduta di materiali dall’alto o per contatti con

elementi pericolosi, è d’obbligo, l’uso dell’elmetto.

• Durante l’esecuzione di lavori in palcoscenico, in laboratorio, nei ballatoi ecc. che comportino rischi di

infortuni ai piedi (movimentazione di carrelli, di carichi) devono essere usate le scarpe antinfortunistiche.

• Durante l’esecuzione di lavori che comportino il rischio di inalazioni di polveri o prodotti volatili nocivi, è

d’obbligo l’uso di delle maschere protettive o semimaschere dotate degli appositi filtri attivi idonei alla

protezione dei prodotti usati.

• In tutti i tipi di lavoro che presentino rischi di caduta dall’alto, quando non sia possibile disporre impalcati,

parapetti o altre protezioni equivalenti, i lavoratori devono fare uso di idonea cintura di sicurezza con

bretelle collegate a fune di trattenimento tale da limitare la caduta a non oltre mt 1.5. I Responsabili

tecnici sono tenuti, in relazione al tipo di lavoro, ad impartire le opportune disposizioni ai preposti ed ai

lavoratori.

Data, ___________ La ditta Appaltatrice

(Timbro e Firma)

___________________________________


